
S
igfrido fra i borghesi e
altre metafore. Anche
politiche, naturalmen-
te: l’orgoglio di una pro-
duzione grande del Cre-
puscolo degli Dei che sfi-

da il crepuscolo dell’opera che in
Italia è nei fatti, nei tagli, nei bilan-
ci. Arrivava alla fine con il fluviale
Crepuscolo, mercoledì al Comuna-
le di Firenze per l’inaugurazione
del Maggio Musicale, l’ambiziosa
edizione Firenze – Valencia (Tea-
tro del Maggio e Palau de les Arts
Reina Sofia) dell’Anello del Nibelun-
go di Richard Wagner, con Zubin
Mehta sul podio e la messinscena
del collettivo catalano La Fura dels
Baus capeggiato da Carlus Padris-
sa.

La materia (l’oro, il potere, il tra-
monto degli dei e la forza redentri-
ce dell’amore umano che fiammeg-
gia nel rogo di Sigfrido e Brunilde),
si sa, si presta ad essere interpreta-
tata e, per dir così, sovrainterpreta-
ta. Nel Crepuscolo si approda al rea-
me dei Gibicunghi, alla «civiltà», os-
sia all’umanità depauperata e omo-
logata: Gunther e Gutrune hanno
fogge e modi di una borghesia anni
Sessanta, «moderna» ma sempre bi-
sognosa per le sue trame e brame
dell’oscuro Hagen e delle ronde oc-
chialute dei vassalli, e anche Sigfri-
do lascia pelli e bionde trecce rasta
per indossare giacca e cravatta.

NATURA VIOLATA

La Fura marca altri temi attuali, co-
me quello della violazione della na-
tura, con il vascello di Sigfrido che
flotta sul video di un Reno zeppo di
bottigliette di plastica, ma trova le
sue molte vie di fuga da una mera
«regìa di concetto» con il Meravi-
glioso tecnologico già sperimenta-
to nei precedenti capitoli, Oro del
Reno, Valchiria e Sigfrido (le mac-
chine da volo azionate a vista, le im-
magini video di montagne, fuoco,

acque, metropoli minacciose da
fantascienza, il Walhalla fatto dai
corpi intrecciati degli eroi), riba-
dendo l’estetica furera della perfor-
mance «estrema», con Sigfrido a te-
sta in giù nell’interrogatorio al co-
spetto dei Gibicunghi, proponendo
invenzioni nuove, come le inquie-
tanti Norne-idoli del primo qua-
dro, soprattutto stringendo la rete
dei simboli come si conviene ad un
epilogo: ciò che chiamiamo civiltà
si cementa nel crudele sacrificio di
sangue dell’umanità ad una divini-
tà come fondazione del potere e
dei suoi riti antichissimi e moderni,
il corteo funebre di Sigfrido si sno-
da in platea ma ha il suo doppio nel

video che lo riprende sul palcosce-
nico.

Sul podio, Zubin Mehta è un nar-
ratore come sempre caldo e trasci-
nante che privilegia la scorrevolez-
za di racconto e di emozioni. Lo as-
seconda un’orchestra in cui voglia-
mo lodare per tutti il luminoso pal-
pitare delle arpe (Susanna Bertuc-
cioli e Patrizia Bini) e un cast di in-
dubbio rilievo. Jennifer Wilson si
conferma come Brunilde intensa e
molto convincente, Lance Ryan è
un Sigfrido svettante e un po’ cana-
gliesco come lo vuole la Fura, otti-
mo il Gunther di Stefan Stoll, bravi
nei loro cammei la Waltraute di Ca-
therine Wyn-Rogers e l'Alberich di
Franz-Joseph Kapellmann, la bella
novità è il possente, ironico e fero-
ce Hagen di Hans Peter Koenig.
Successo nettissimo e prolunga-
to.●
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